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L'eredità di Nitti 
Articolo di UMBERTO TERRACINI 

1/ morto Francesco Saverio 
\ i t t i . Dopo Orlando, dopo 
Ciocc*. 

Cu»ì. sotto il rigido soffio 
dell'intorno, tanno cadendo 
e scomparendo l'uno dopo 
Ial ini i frutti di quella prima 
generosa matuiazione che a-
t e \ a arricchito e sostanz* ta 
la classe dirigente politica e 
intellettuale dell'Italia bor­
ghese al finire dello scorso 
secolo, nella primavera deìla 
sua storia. 

E sul tronco rinsecchito e 
deforme crescono solo più, 
corrotti e verminosi, i frutti 
dell'ultima declinante stagio­
ne. Al confronto, in ogni ani­
mo onesto si accresce I ama­
rezza e il dolore. 

Con significativa diversità 
fli protocollo l'on. De Gasperi 
ha incaricato ieri «delle sue 
condoglianze ai famigliari dei 
grande, eroico statista scom­
parso il proprio segretario 
personale, ma egli affidata al 
Sottosegretario alla Presiden­
za del Consiglio dei Ministri 
l'ambasciata del suo dolore 
per la contemporanea morte 
di un conte banchiere e in­
tinsi riale di rapidissimo ar 
ticchimentn e di sùbita nobi­
litazione. La gerarchia dei va­
lori secondo il regime impe­
rante ha trovato dunque nel 
quadro di queste luttuose ma­
nifestazioni una rinnovata 
conferma. Non per nulla i mi­
nistri in seggio usano onora­
re di loro presenza le assem­
blee della Confindustria men­
tre concedono tutt'al più l'a-
Kiutto e distaccato sal'jto di 
un dispiccio telegrafico ai 
congressi della Confedeiuzio-
ne generale del lavoro! In vi­
ta e in morte è sempre ai 
conti <lo\Ì7Ìo«.i che <i col­
gono. detoti e adoranti i ben 
costrutti cuori e le ottenebra­
te menti di coloro che oggi 
sciaguratamente g o \ e m a n o il 
nostro Paese, — a coloni cui 
la fortuna, coadiuvando l'abi­
le e spregiudicata intelligen­
za, ha arriso nei tempi del­
l'universale sciagura e del de­
clino di ogni civile e umana 
libertà. 

Noi — riconoscendoci ne^ 
gli studi e nell'azione di quelli 
che. usciti per saldezza ii in­
gegno e tenacia di applkazio­
ne dall'oscurità terso i fasti­
gi del potere nei tempi del 
grande e combattuto risveglio 
degli umili e desìi («fruttati, 
non pensarono mai di calpe­
starne o di eluderne il po­
tente anelito creatore — noi 
ci costituiamo in recrcnt i 
custodi dell'eredità p.ili'.ìca •' 
morale di Francesco Saverio 
Nitti morto, come uè a-'.'\a-
nio ricettila con ricnnos-oeii/u 
la disinteressata lungimirante 
e preziosa collaborazione in 
A ita. 

Nitti in tilt la la >ua impo­
nente opera di scienziato *. di 
statista fu guidato dal oro-
posito di sospingere l'Italia 
borghese sulla t ia del pro­
gresso, fuori dell'arretrato 
equilibrio strutturale, lagna­
tole in retaggio dall'in*Zup­
pato p r o c c i o della sua stori­
ca formazione in Stato iiiita-
rio. e della conscguente in­
giustizia distributiva dei -MIO' 
•H"ar-i beni- Hd Egli *i era 
convinto. con un e same meto­
dico della costituzioni- «Tono­
ni iea del nostro Paes • __ coi 
suoi \nri e differenziali tp-
nomcni funzionali e dall'inda­
gine scientifica della produ­
zione e della finanza. ..-IH ciò 
fo»-e possìbile ove annona =i 
riuscisse a «alvazuarclarc la 
borshe«ia italiana dni'O -ne 
tipiche malattie di c:o=;»* e 

ti i vantaggi poten. iatiuente 
insiti in lei, sarebbe icro oc­
corso che i due grandi pila­
stri cui si appoggiata regges­
sero entrambi allo sforzo ii-
chiesto. Borghesia possidente 
e inasbe latoratrici a t . .borro 
cioè dovuto consentir»- con­
cretamente di volta in volta 
ni contemperamenti della pò 
litica nazionale coi quali si 
potesse realizzare su un Dia­
no comune il bene gener le, 
o il maggior bene generale 
Così, dopo avere con la pro­
porzionale e con le eltziooi 
politiche dell'immediati- do­
poguerra gettato sulla bilan­
cia parlamentare il \ *o im­
ponente dei grandi narlhi di 
massa, il socialista e il popo­
lare, Egli si costituì in me­
diatore d'autorità tra le forze 
di classe cozzanti fra di loro. 
E come non esitò a chiedi le 
itile masse il duro sacri luio 
dell'aumento del prt w lei 
pane, fu risoluto nel colpire 
le prime velleità criminali del 
fascismo, giungendo a ordi 
nare l'arresto dello tfc*M) 
Mussolini che, non ancora 
proclamato duce sui sette col 
li era giù però il beniamino 
dei magnati e della nobiltà 
italica. 

Ma proprio nel corso del­
l'anno drammatico e turbatis­
simo durante il quale Egli eb 
be su di sé la somma delle 
maggiori responsabilità — fra 
il 1919 e il 1920 — Francesco 
Saverio Nitti, al banco di pro­
va della realtà, si accorse co­
me la grande borghesia ita­
liana fosse del tutto priva di 
ogni spirito di autolimitazio­
ne, di rinuncia, di sacrificio a 
prò della patria, e cioè come 
mancasse di ogni capacità di 
evoluzione democratica, sot­
traendo così al gioco dialet­
tico del pacifico progresso del 
Paese, quale Egli lo aveva 
ideato, uno dei momenti es­
senziali. 

Da allora la posizione po­
litica di Francesco Saverio 
Nitti andò sempre più distac­
candosi da quella degli altri 
politici borghesi, dei quali si 
rifiutò di condividere, anzi 
disprezzò le pusillanimità, le 
incertezze, le sciocche speran­
ze in un addomesticamento del 
fascismo che bisognasse favo­
rire. che occorresse auspicare. 
La Sua scicnz.a dell'economia 
sociale, benché estranea al 
marxismo, gli era più che 
sufficiente infatti a scoprir­
gli le molle degli interessi che 
muovevano la bestiale e tra­
gici» vicenda in cui l'Italia sa­
rebbe stata poi tanto a lungo 
martoriata. E la ruppe allora 
risolutamente con tutta la 
turba pavida o arrogante dei 
vecchi e dei nuovi signori che. 
per saltare e moltiplicare i 
loro patrimoni di danaro o di 
autorità coprivano di disono­
re e di miseria l'intera Na­
zione. 

Cosi Francesco Saverio Nit­
ti, per il quale nella sciagura 
e nelle sofferenze, fra i lutti 
e ì dolori, nella vita d'esilio 
a Parigi e in quella di depor­
tato negli orrendi campi na­
zisti di Jttcr e di Hirschegg, 
la salvezza e la ripresa pn>-
srressjva del Paese restarano 
il grande *copo di vita, fu na­
turalmente portato a rimet­
tere tutte le sue attese nelle 
ma*=e popolari, il cui spirito 
di sacrifìcio e la cui potenza 
di lavoro continuavano a da­
re prove prodigiose anche in 
quei di-perati frangenti. E lo 
stesso «oracre e affermarsi fra 
i militanti delle forze più 
atanzate di sinistra di uomini 
nuovi dalla robusta cultura e 

gresso della Patria e fedele al­
la sua indipendenza; una 
classe dirigente che nasce dal 
seno delle masse popolari, di­
scredute da sempre o espro­
priate dalle successive intra­
prese rovinose dei potenti e 
che — già temprata nella lot­
ta eroica coatro il fascismo 
per la riconquista della liber­
tà — sta sul campo come arra 
della libera democratica asce­
sa della Nazione, nella pace 
e nel progresso. 

Quasi avvertendo l'incom­
bente sua fine, Francesco Sa­
verio Nitti aveva voluto strin­
gere in questi ultimi mesi con 
queste forze politiche, a inse­
gnamento solenne e duraturo 
dinanzi al popolo, un patto 
di amicizia e di fiducia nel 
quale riassunse le idealità cui 
la sua mente e il suo cuore 
sempre si erano affissate sia 
nel tumulto dell'azione poli­
tica come nel composto rac­
coglimento dei Suoi 6tudi e 
delle Sue meditazioni. 

Avendo preso da Roma e 
dal Campidoglio il Suo nome, 
questo patto si propone oggi, 
Lui morto, a tutto il popolo 
italiano come l'ultimo inse­
gnamento di un grande intel­
letto, cui la bontà innata e 
i dolori sofferti diedero la 
comprensione della vita mar­
toriata delle moltitudini e del 
loro diritto a libertà, contro 
ogni insana e barbara soprav­
vivenza del passato. 

UMBERTO TERRACINI 

PLEBISCITO DI CORDOGLIO DA TUTTO IL PAESE \ 

Il popolo Italiano in lutto 
per la scomparsa di F. S, Nitti 

Togliatti onora l'uomo che fra i vecchi statisti è stato il più sensibile ai bisogni e ai diritti 
delle masse popolari - Il commosso pellegrinaggio popolare all'abitazione dello Scomparso 

Da ieri mattina casa Nitti, 
sita in Via Ludovisi 35, è di ­
venuta meta di un incessante 
pellegrinaggio delle più il lu­
stri personalità politiche ita­
liane, di rappresentanti delle 
forze popolari, di delegazioni 
di lavoratori che accorrono 
da tutti i quartieri della c»t-
tà per esprimere il loro cor­
doglio ai familiari d e l l e 
estinto. 

La morte di Francesco Sa­
verio Nitti, il più illusore 
esponente della classe politi­
ca prefascista, l'uomo che si 
era posto alla testa del mo­
vimento dal quale sorsi» la 
Lista Cittadina, e che aveva 
auspicato la creazione dì un 
nuovo clima di collaborazio­
ne e di distensione fra le 
forze politiche italiane ha 
profondamente colpito l'ani­
mo popolare, 

Una delegazione ufficiale 

del Partito Comunista è stata 
fra le prime a varcare la so ­
glia di casa Nitti. Essa era 
composta dai c o m p a g n i 
Edoardo D'Onofrio, per la se ­
greteria del partito, Giancar­
lo Pajetta della direzione, 
Paolo Robotti del Comitato 
Centrale e Felle* Platone del­
la Commissione di controllo. 
I rappresentanti del partito 
sono stati ricevuti dai con­
giunti dell'estinto: il figlio 
Giuseppe, deputato al Parla­
mento e membro del Consiglio 
mondiale della pace, e le so­
relle Eleonora e Anita. I no­
stri compagni hanno reso 
omaggio alla salma, composta 
nella camera in cui l'Estint" 
trascorreva l e sue giornate di 
lavoro ed hanno manifestato 
il loro profondo cordoglio pei 
la grave perdita subita dalla 
democrazia italiana. 

Si sono anche recati a ren­

dere omaggio alla salma il 
Presidente del Senato P a ­
ratore, il compagno Pietro 
Nenni, segretario del PSI, i 
senatori Porzio, Umberto Ter­
racini, Lussu, Lanzetta. De­
cine di telegrammi, prove­
nienti da ogni parte d'Italia, 
si ammucchiavano intanto 
nell'anticamera dell'apparta­
mento. Un registro collocato 
nella portineria del palazzo si 
copriva, mano a mano che il 
tempo passava, di centinaia 
di firme. 

Il ptiltgrinaggio 
Verso le 12 giungeva uno 

delegazione del Comitato ese 
a t t ivo dell'Unione Donne Ita­
liane composta dall'on. Roset 
ta Longo, Bruna Conti, Ma­
ria Antonietta Macciocchi e 
Baldino Berti. A nome delle 
donne italiane esse hanno 

I compagni Edoardo D'Onofrio e Giancarlo Pajetta, che hanno accompagnato la delegazione del Partito comunista in casa 
di Francesco Saverio Nitti, rendono omaccio alla- salma delle* Scomparso 

CONTRO LA LEGGE TRUFFA E PER IL REFERENDUM 

Oggi in 5 province si riuniscono 
le assemblee degli eletti del popolo 

Il testo della petizione che sarà presentata al Senato con cinquecentoniila firme 

dell'epoca: il naziona'.i^nm cidi larga visione politica, co-
l'imperialismo. jno-citori profondi e indaga-

A«tirilo teorico e ooliìico. 
qiie'to. alla luce delle nostre 
dottrine provate e riprova »e 
dalla storia: ma. in un u uno 
<-he dai suoi studi non era 
-tato condotto a perennare t 
rivelatori cammini del marxi-
-mo, nobile credenza •n-citu-
trkc di senero-e ini/i-Jtive. 
Dall'una parte metti-re a ''nn-
iriniito. rattcncndone Favilli­
la. i ceti pomicienti, e dall'al­
tra abbattere le staccionate 
dietro le quali le grandi ma«-
*c del popolo italiano eran te­
nute lontane dalla vita polì­
tica del Pae*c gli parvero i 
mezzi idonei al suo «uopo E 

tori instancabili dei moltepli 
ci problemi italiani, gli diede 
rinnovato conforto nella cer­
tezza di quell'avvenire nel 
quale Egli sentiva che non 
avrebbe purtroppo potato or­
mai penetrare se non con la 
acutezza preveggente della sua 
mente mirabile. 

E* alla luco di queste con­
vinzioni, immutate eppnre tra­
sformate, che sì comprendono 
in pieno e si apprezzano in 
tutto i! loro valore gli ultimi 
atti politici del grande scom­
parso. Farli aveva pronuncia­
ta risolutamente la estrema 
condanna di una classe do­

rino dal suo primo entrari- minante che aveva abdicato 
nrl governo, nel 1911, r.'U M alla propria dignità e ad ogni 
applicò a metterli in opv'ra. (funzione sociale per salvare, 

Come aira*rc-»o dellr «r.jii-jco^tì qnel che costi. Ir n c -
di strade i co-tnittorì poa^«- jchezze a c q u i s i i e le po^sibi-
no, a -cinaeolo. alte col irnif lità di accrescerle ancora — di 
di granito, co-i Nitti «colpi, -i 
può dire, la sua direttiva di 
marcia con due riforme, pei il 
tempo andaci: il mori ipolio 
statale delle assicurazioni e il 
suffragio nniversale. Cotesto 
ultimo in realtà non in vo 
luto soltanto da lui e .on 
prese da lui il nome, ma tru-
i ò poi da lui la coereùic in­
tegrazione con l'ini todyzione 
in Italia della proporzionai.*. 

Perchè la concezione poli­
tica dì Nitti potesse svolger­
l i . dando al nostro Paese tal­

una clas*c dominante che, 
avendo potuto eludere per for­
tunoso confluire di eventi il 
pagamento dello scotto dei 
crimini perpetrati, senza por 
tempo in mezzo «vera rico­
minciato a battere la strada 
rovinosa dalla quale appena 
era stata tratta, tentando di 
trascinarvi con sé ancora nna 
volta il popolo italiano. Ma 
sentiva nello stesso tempo che 

In questi giorni, mentre 
non ha tregua alla Commis­
sione del Senato il dibattito 
sulla legge elettorale truffal­
dina, migliaia e decine di mi ­
gliaia di rappresentanti del 
popolo vanno sottoscrivendo 
una petizione al Senato cosi 
formulata: « I sottoscritti, s i ­
curi di interpretare anche il 
pensiero dei cittadini tra ì 
quali operano e che rappre­
sentano nelle pubbliche am­
ministrazioni e nelle organiz­
zazioni democratiche, nella 
loro ferma volontà di difen­
dere j diritti sanciti dalla Co­
stituzione. a norma dell'art 
75 della Carta costituzionale, 
con la presente petizione 
chiedono al Senato della Re­
pubblica di voler respingere 
il disegno di legge elettorale 
Sceiba.- lesivo dei fondamen­
tali diritti democratici; o 
guanto meno, qualora dovesse. 
essere approvato, di disporre 
nt»i modi opportuni che l e sue 
norme divengano ' operanti 
solo se in tal senso si espri­
merà la maggioranza degli 
elettori, attraverso un rrfe^ 
rendum popolare da attuarsi 
.'ontemporaneamente al!? C?P-
zionì politiche ». In calce a 
questa petizione, sui moduli 
appositamente stampati e con 
l'autenticazione notarile, han» 
no già apposto e continuano 
ad apporre le loro firme' sin­
daci e consiglieri comunali 
democratici, consiglieri regio­
nali e provinciali, dirigenti e 
rappresentanti delle pubbli­
che amministrazioni, dei s in­
dacati, delle organizzazioni di 
mas?a. in rappresentati» di 
quella parte decisiva dello 

in Italia stava formandosi e f l e t t o r « t o c h e e s s i r f jyresen-
-•a . : „fr^~.~. . . J T . « « tano. Per questo scopo, e per 
già si affermava O M «uova e s i m e r e M solenne g o l e t t a 
classe dirigente, votata ni grò»1 contro l a 

decidere l'azione da condurrò 
contro di «»ssa. si sono riuni­
te e si riuniscono in ogni pro­
vincia assemblee geneiali de­
gli eletti del popolo. Oggi, in 
particolare, cinque di queste 
assemblee si riuniscono a P e ­
scara, Teramo, Chieti, Pisa e 
Livorno, con l'adesione di n o ­
to personalità locali e dei de­
putati e senatori democratici, 
< già dal Veneto, dalla Tosca­
na, dalle Puglie è giunta no* 
tizia del successo che ha a r ­
rìso alle manifestazioni svolte 
in questi ultimi giorni 

Si realizza cosi un contatto 
oieno con le popolazioni e con 
il corpo elettorale. : 

E si eleggono, cosi, le d e l e - : 

sazioni che converranno a ! 
Roma nella grande assemblea 
nazionale degli eletti del 
popolo. Questa assemblea che 
venne convocata dai grup­
pi parlamentari di opposi­
zione nella riunione tenuta 
a Montecitorio subito dopo la 
illegale approvazione della 
legge truffaldina da parte 
della maggioranza democri­
stiana. si riunirà presumibil­
mente nella prima decade di 
marzo, nei giorni stessi, cioè. 
in cui avrà inizio nell'aula 
del Senato la battaglia con­
tro la legge truffaldina. E s a ­
rà una adorazione di questa 
Assemblea, . rappresentante 
milioni di cittadini e di e le t ­
tori, che in quegli stessi gior­
ni recherà al Presidente del 
Senato la petizione corredata 
da 500 mila firme di eletti 
del popolo: è facile compren­
dere che sarà, questo, un a v ­
venimento particolarmente 
solenne e un aspetto nuovo e 
assai importante del dibattito 
che il Senato affronterà sulla 
legge truffaldina. 

•1 E* dal contatto col corpo 

elettorale che il Parlamento 
ripete il suo prestigio, e le 
petizioni rappresentano una 
delle forme costituzionali at­
traverso le quali questo con­
tatto si realizza: alla luce 
della Costituzione e del rego­
lamento del Senato, l'iniziati­
va della petizione di 500 mila 
cittadini contro la leggi» e le t ­
torale e per il referendum r i ­
vela tutta la sua grande im­
portanza. Dice infatti l'artico­
lo 75 della Costituzione che 
« è indetto referendum popo­
lare per deliberare l'abroga­

zione totale o parziale di una 
legge quando lo richiedano 
500 mila elettori o cinque 
Consigli regionali »>. La^ peti 
zione popolare che verrà pre­
sentata al Senato ha già dun­
que, in se stessa, la forza di 
esigere la indizione di un re­
ferendum abrogativo dfUa 
legge elettorale, la forza cioè 
di esigere — come propo­
si» alla Camera il compagno 
Togliatti — che la legge truf­
faldina sia sottoposta al d i -

(Cmtinn* s. p*g, 3. colonna) 

FAZIOSITÀ' 
La stampa italiana ha data 

ieri, con ampiezza e rilievo, 
la tristissima notizia della 
morte di F. S. Witti, lumeg­
giandone ta grande figura di 
democratico e di antifascista, 
di uomo di stato e di studio­
so. Dve rilievi, tuttavia, è ne­
cessario fare, rilievi dolorosi 
perchè rivelano come l'odio 
/ozioso che la reazione italia 
na ha portato a l gran ve~ 
aliardo fino mi tramonto della 
sua esistenza, non-s i è arre­
stata neppure sulla soglia 
della camera ardente. 

E diciamo odio fazioso, 
penile d a altro non può nu­
ocere l'ignorare o il travisare 
Vultimo gesto con cui Fran­
cesco Salterio Ritti ha voluto 
concludere ta sua vita poli-
fica; riafeietfoe per la crea­
zione di un largo fronte di 
tutti gli nomini ottestt, aman­
ti della pace, della libertà e 
della democrazia, l'iniziatica 
a Bora* dalla L u t a Cittadina* 

Orbene, di ciò goffamente 
tacciono, nelle loro biografie, 
il Giornale d'Italia e i l Popo­
lo. i l Momento e il Tempo s e ­
guendo l'esempio dato dalla 
RAI; mentre altri giornali, 
non meno puerilmente, ten­
tano d i travisare la realtà: 
i l Messaggero, per esempio, 
che si l imita a dire che Witti 
« appoggiò (sic!) la Lista -ci­
v i c a » , o i l Globo e la Voce 
Repubblicana che parlano di 
• lista sodaìcomunìsta m. 

Primeggia su tutu U Quo­
tidiano deVCAzione cattolica; 
il quale dedice al lutto che 
ha colpito ta nazione una no -
ftzmla in* basso pagina, « n a 
notizioìa di una quarantina di 
righe, in ev i la vita di que* 
sto grande uomo della gene­
razione che fece l'imita d'Ita­
l ia è riaanmta testualmente, 
in oneste righe; «Francesco 
Saverio Nitti era nato a Melfi 
(Potenza) a 20 luglio 1868». 
Vergogna! 

espresso il loro dolore ai f a ­
miliari dell'Estinto. Subito 
dopo giungeva a casa Nitti 
una delegazione del Comitato 
nazionale dei Partigiani del­
la Pace. La delegazione era 
composta dal prof. Ambrogio 
Donini, dagli onn. Giuliano 
Pajetta, Cianca e Finocchiaro 
Aprile, dal prof. Montesi, 
dalla prof.ss* Alessandrini, 
da] generale Gastaldi e dal 
prof. Fogliaresi. 

La partecipazione d e g l i 
esponenti politici e parlamen 
tari di tutte le correnti assu 
meva l'aspetto di un vero e 
proprio plebiscito di cordo 
glio. L'omaggio alla salma ve 
niva reso dai senatori Tupini, 
Cingolani, dal sottosegretario 
alla Presidenza Andreotti, dai 
Ministri La Malfa e Campili! 
Particolare commozione ha 
suscitato nei familiari dello 
estinto la visita del compagno 
Giuseppe Di Vittorio, rappre­
sentante di 5 milioni di l a ­
voratori. figlio genuino di quel 
mondo del lavoro meridionale 
al quale Nitti rivolse la sua 
umana attenzione ed i suoi 
studi. 

Verso le 13 anche l'amba­
sciatore sovietico a Roma K o -
stilev ha varcato il portone 
di Via Ludovisi ed è salito 
nell'anpartamento della fami­
glia Nitti per esprimere le sue 
condoelianze 

L'afflusso di delegazioni po­
polari si è fatto più intenso 
nel pomeriggio. Davanti el la 
salma dell'ex presidente del 
Consiglio hanno sfilato cent i ­
naia di rappresentanti del po­
polo romano, esponenti di 
tutte le categorie del lavoro, 
di uomini e donne che rico­
nobbero Nitti, candidato del ­
la Lista Cittadina alle e l e ­
zioni amministrative dì Ro­
ma. l'esponente più insigne 
di un movimento politico de­
stinato a confermare il pieno 
diritto delle masse lavoratrici 
a partecipare alla direzione 
della vita nazionale. Le de le ­
gazioni sono giunte dai quar­
tieri Tuscolano. Nomentano 
Salario. Trastevere. Trionfale 
ecc. Fasci di garofani rossi 
sono sfati deposti ai pied» 
dPnT salma • 

Fra gli altri visitatori sono 
stati notati il prof. Frontali. 
il senatore liberale Bergami­
ni, l ' n w . Giovarini Selvaggi, 
il prof. Papi, Giuliano Pajet­
ta, l ' a w . Salminci, S. E. Aza-
ra. ì senatori Cosso e Priolo, 
i consiglieri provinciali F i -
nocchiaro-Aprile, Lordi e il 
Presidente Sotgiu, il prefetto 
Antonucci, i compagni Aldo 
Natoli, segretario della F e ­
derazione comunista, e Mario 
Brandani, segretario della 
C.d.L.. il sen. Della Torretta, 
Angiolillo. il prof. Donini. 
Fratta di Cnvalcabò S.E. Se 
veri, Pesentì. Segrè, Gitilo, 
l'industriale Valletta, Mon 
tesi, Cantoni, l'Ambasciatore 
di Polonia, Mole, Targetti, 
Smith, Migliori. Labriola, 
Della Seta, Remigio Paone 
e moltissimi altri. La cel lu­
la dell'Unirà ha recato un 
cuscino di garofani rossi. 
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La salma dell'illustre stati­
sta giace in una camera l e 
cu] pareti sono addobbate da 
funebri drappi. L'ex Presi 
dente del Consiglio giace 
composto e sereno sul suo 
letto di morte, nella stanza in 
cui egli v isse e lavorò, dopo 
il suo ritorno dall'esilio al 
fianco della sua consorte don­
na Antonia deceduta ne l 1948 
La presenza di migliaia di l i ­
bri. di riviste e di giornali, 
segnati e ritaglati, test imo­
nia come egli , conoscitore dei 
più vasti problemi, attingesse 
dall'esame costante d e l l a 
realtà di ogni giorno la sua 
esperienza. 

Su un mobile che fronteg 
già il catafalco poggia una 
maschera funebre di Camillo 
Cavour. Fra poco la roano 
abile di un artista trarrà dal 
suo volto immobile la atessa 
immagine che resterà l'estre­
mo segno della sua esistenza. 
Ma la tradizione liberale e 
democratica al la cuoia Nìtt* 
nella sua vita, ai è contante­
mente ispirato, è confermata 
da un altro particolare. Alla 
parete di una stanza vicina a 
quella in cui giace la salma 
pende infatti il ritratto del 
nonno Francesco Saverio, m e ­
dico chirurgo di Canosa. Il 
nonno di Nitti appartenne a 
quella schiera di intellettuali 

parte con tutte le loro forze 
al moto risorgimentale che 
doveva dare all'Italia l'unità. 
Nel 1861 egli fu vittima della 
reazione di allora e cadde 
trucidato, nelle campagne di 
Venosa, da una banda di bri­
ganti al servizio della monar­
chia borbonica. 

Domani i funerali 
I funerali dell'illustre s ta­

tista scomparso avranno luo­
go domani mattina olle ore 11, 
partendo dalla casa dell'estin­
to, in Via Ludovisi. Il tra­
sporto avverrà a spese dello 
Stato. La salma sarà tumulata 
nella cappella di famiglia al 
Verano, nella quale giacciono 
le salme dei figli Vincenzo, 
Federico e Maria Luigia a c ­
canto a quella della consorte 
Antonia. , 

La manifestazione 
per i Rosenberg 

Questa mattina, alle ore 10, 
al Teatro Valle, avrà luogo 
l'annunciata grande assem­
blea della cittadinanza roma­
na per la salvezza dei coniugi 
Rosenberg. 

Ne l corso della manifesta­
zione, con la quale il popolo 
di Roma si prepara ad espri­
mere tutta la sua ansia per 
la sorte dei due innocenti e 
la sua decisione di non la-. 
sciare nulla di intentato per 
impedire il crimine, prende­
ranno la parola l'on. Concettò 
Marchesi, il professor A m ­
brogio Donini e la scrittrice 
Joyce Lussu. 

Siederanno alla presidenza 
S. E. Saverio Brigante e l'on. 
Tomaso Smith. 

I messaggi della CGIL 
e del Presidente Einaudi 

Significativo telegramma dei Partigiani della Pace . 

E' continuato ieri nella casa 
dello scomparso l'afflusso di 
centinaia di telegrammi di 
condoglianze, già cominciato 
a giungere nella nottata, p o ­
che ore dopo che la grave 
notizia, attraverso la radio, si 
diffondeva nel Paese. 

Fra i primi messaggi di 
cordoglio p e r f w ' i alla fa­
miglia vi è pure un telegram­
ma della CGIL, oarticolar-
mente significativo per l'ac 
cento che oone, nell'esprime-
re il cordoglio dei lavoratori 
italiani, sul contenuto oltre 
che nazionale putondamente 
meridionalista dell'opera d iu­
turna del spande statista lu­
cano. 

« L a Segreteria della CGIL 
— dice il telegramma — do­
lorosamente coipita per la 

suo grande intelletto e le 
inesauribili energie del suo 
spirito al servizio dell'Italia 
per l'affermazione - di quei 
principii di libertà e demo- < 
Grazia^ per i quali seppe an­
che affrontare la persecuzio­
ne e l'esilio. Sicuro interpre­
te dei sentimenti del paese, 
e levo un riverente saluto allo 
sua memoria, nella certezza 
che questa e l e venture gene­
razioni la custodiranno cor) 
devoto cuore. Luigi Einaudii>' 

Hanno mire fatto pervenire 
i sensi del loro cordoglio il 
Presidente del Consiglio, De 
Gasperi. l'on. Gronchi a n o ­
me della Camera, il compa-r 
gno Sotgiu, presidente del 
Consiglio provinciale ammi-f 
nistrativo di Roma, il Comi­
tato nazionale dell' A.N J U . . 

Il cordoglio del PCI 
espresso da Togliatti 

/ / compagno Palmiro Togliatti, assente da Ro­
ma, ha inviato alta famiglia Nitti il seguente te­
legramma: 

<: Famig l ia JVitti - R o m a . 

Espr imo a n o m e m i o e d i tut t i i c o m u n i s t i i ta­
l iani p r o f o n d o c o r d o g l i o p e r la p e r d i t a d i F r a n ­
c e s c o Saver io N i t t i . Ques ta perd i ta c o l p i s c e d u ­
r a m e n t e tut ta l 'Ital ia democra t i ca e i n par t i co lare 
le reg ioni m e r i d i o n a l i e l e m a s s e lavoratr ic i . Fran­
ce sco Saver io N i t t i è s ta to i n turta la sua v i ta , 
tra g l i u o m i n i po l i t i c i de l l e c lass i d ir igent i i tal ia­
n e , q u e l l o c h e h a d a t o p iù g r a n d e e u m a n a at­
t e n z i o n e a l l e q u e s t i o n i v i ta l i de l r i n n o v a m e n t o 
de l l 'ord ine soc ia l e e po l i t i co i ta l i ano , de l la e l e ­
v a z i o n e de l M e z z o g i o r n o , de l l ' avvento d e i lavora­
tori al la d i r e z i o n e d e l l o S ta to . 

P e r q u e s t o e g l i è s ta to bersag l io g l o r i o s o del la 
barbara p e r s e c u z i o n e fasc i s ta , c o n t r o l a qua le h a 
affermato gl i insoppr imib i l i idea l i de l l a democra­
zia . P e r q u e s t o a lu i g u a r d a v a n o ogg i c o n parti­
colari af fet to e fiducia tu t t i g l i a m i c i d e l l a l ibertà 
e de l progresso soc ia l e . Q u e s t a fiducia e q u e s t o 
affetto c o n f o r t i n o i famig l iar i p e r la graviss ima 
perdi ta ->. 

morte di Francesco Saverio 
Nitti , vi esprime il profondo 
ed unanime sentimento di 
cordoglio dei lavoratori i ta­
liani. Il mondo c-el lavoro in­
china reverente ie sue ban­
diere sulla bara del grande 
statista e uomo di scienza 
formidabile combattente per 
la causa della democrazia. 
della pace, dePa libertà e 
della giustizia sociale, la cui 
vita di lavoro e di sacrificio 
è stata spesa al servizio del 
popolo. Il nome di Francesco 
Saverio Nitti vivrà nella m e ­
moria del popolo lavoratore 
come quello di un grande a s ­
sertore della rinascita econo­
mica e civile nel Mezzogiorno 
e aimbolo deìla concordia fra 
gli italiani, d#lla tndinenden-
danza e del oro-rresso della 
nostra Patria ». 

n presidente d*Ua Repub­
blica, che ha indirizzato il t e ­
legramma al figlio dello s com­
parso: l'on. Giuseppe Nitti . 
cosi si è espresso: « La senrn-
oarsa di Francesco Saverio 
Nitti suscita in me il più pro­
fondo cordoglio. Maestro in 
signe, parlamentare eminente. 
ministro, presidente del con 

VU.D.I. e il Comitato nazio­
nale dei Partigiani della P a ­
ce che ha così telegrafato a 
Giuseppe Nitti: « La preghia­
m o di considerarci particolar­
mente vicini a tei in questo 
doloroso momento, assicuran­
dola di tutta la nostra com 
mossa solidarietà, nel nome 
degli ideali dì pacifica col la­
borazione e fratellanza fra i 
popoli che hanno sempre gui­
dato la nobile vita del suo 
grande genitore e HÌ quali e l ­
la si ispira con !a sua intel­
ligente e coraggiosa opera di 
difesa della pace e della ccn-
vivenza civile tra gli uo­
mini ». 

Altri telegrammi .sono giun-> 
ti alla famiglia dell'on. Nitti. 
da parte del Gruppo comuni , ' 
sta del Senato, a firma del 
compagni Scoccunarro e P a ­
store, e da parte del Gruppo 
deputati comunisti a firm* 
dei compagni Gal lo Laconi 
Amendola e Cavallari. 

Dall'Inghilterra, inmie, è 
pervenuto un telegramma del 
presidente del Comitato per 

liberali • laici eh* preserol gìglio, egli proluse sempre llUt, Pace d\ Coventry, Dix 
ih 
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